
di Gilberto Corbellini

L’
autore del testo ippocratico
Pronostici,nonpotevacertoso-
spettare di annunciare il pro-
gramma di una medicina che
avrebbe visto la luce circa

2.500annidopo.«Ilmigliormedico–scrive-
vailmedicodiKos–èquelloingradodicono-
scereinanticipo.Penetrandoedesponendo,
preliminarmente,aimalati,ilpresente,ilpas-
satoeil futurodelle loromalattie,spiegando
ciò che essi omettono, egli si guadagnerà la
lorofiducia;e,convintiquestidellasuperiori-
tà delle sue delucidazioni, non esiteranno a
rimettersi alle sue cure. Egli tratterà tanto
meglio le malattie nella misura in cui saprà,
per mezzo delle condizioni presenti, preve-
derelostatoavenire».

È difficile trovare una definizione più
completa delle aspirazioni della medicina
verso cui promette di portarci la genomica.
Una medicina personalizzata, ovvero rita-
gliatasull’individuoebasatasullaconoscen-
za dettagliata del suo genoma, che significa
anche conoscenza di come il genoma si
esprime(quindiiltrascrittoma,ilmetabolo-
maesusufinoalfenoma,)maanchedelcon-
testo in cui può o si trova a funzionare l’am-

bientoma(envirome, in inglese).
Vadaséche,allalucediquellochecidico-

nolateoriadell’evoluzione,lageneticamole-
colareelabiologiadellosviluppo,l’unicame-
dicina scientificamente realistica è proprio
quella personalizzata. Ogni individuo uma-
no,tranneigemellimonozigoti,possiede, in-
fatti,ungenomaunico.E,poichédalmomen-
toincuiinizialosviluppo(maancheprima)i
processi dell’epigenesiamplificano adiversi
livelli l’unicitàbiologica,anche igemellimo-
nocorialisonosempredueindividuifenotipi-
camentediversieunici.Nederivacheirischi
di ammalare, le risposte alle cause di malat-
tie, nonché ai trattamenti, sono fortemente
connotateinsensoindividuale.

Unacosa, però,è ciòverso cuisi potrebbe
o dovrebbe ragionevolmente guardare e an-
dare.Altracosaèlarealtà,ovverolafattibilità
di una strategia. Fino a che punto è pratica-
menterealizzabilequestavisionedellamedi-
cinadelfuturo?Primadituttodalpuntodivi-
stadelletecnologieedelleconoscenzedispo-
nibile. E poi da quello dei costi. Nonché, last
butnot least, in terminidipraticabilità politi-
ca.Vediamobrevemente comesi configura-
noidiversiproblemieledifficoltà,equaliso-
luzionisarebberoaportata.

Sul piano della tecnologia e delle cono-

scenze, è difficile immaginare un momento
più eccitante per la genomica, la cosiddetta
post-genomicaeperlamedicina.Gliavanza-
menti tecnologici sono impressionanti sul
pianodellacapacitàsiadiprodurresiadiela-
boraredati.Conunamessecosìingentedida-
ti–riguardantidallesequenzegenicheindivi-
duali o specie-specifiche ai
network metabolici che con-
trollanolafisiologianormale
e patologica della cellula fi-
noalledinamichefunziona-
lideisistemicomplessico-
melosviluppooilcervel-
lo–aumentanoleoppor-
tunità di scoprire nuovi
principi e meccanismi in
gradodispiegarelefenome-
nologiebiologiche.IntuttiiPa-
esi dove si fa ricerca di frontiera si
assisteaunincrementodiinvestimen-
ti verso progetti interdisciplinari, per accre-
scere,attraverso le contaminazioni fra punti
divistaemodidiragionarediversi,lacreativi-
tàdellaricercabiologicafondamentale.

Larapiditàconcuiprogredisconoletecno-
logieperlostudiodelgenomaediquelloche
avviene nell’intorno e dopo del genoma, sta
abbattendo drasticamente i costi. Già oggi la

deCODE Genetics offre per meno di mille
dollari($985)lascansionedioltreunmilione
divariantidelgenomaindividualeeuncalco-
lo aggiornato del rischio genetico personale
per 18 gravi malattie. Anche 23andMe e Se-
qWrightoffronoservizianaloghiaunprezzo
praticamenteequivalente.Chiunquepuòpa-
gare online, e riceverà un kit con cui racco-
gliere semplicemente del materiale biologi-
copersonale da inviareper estrarre il Dna.È
ancora un po’ costoso (350mila dollari) farsi
sequenziarecompletamenteilgenoma.

MaArchon Genomics ha lanciato un con-
corso ("X Prize") che prevede un premio di
10milionididollarialprimoteamchesequen-
zierà100genomiumaniin10giorni.All’attua-
letassodiinnovazionedelletecnologiedise-
quenziamento,siprevedechetra5anni il se-
quenziamentodell’interogenomaindividua-
lecosteràmilledollari,eaquelpuntolageno-
tipizzazione personale per le principali ma-
lattie genetiche avrà un costo dell’ordine di
50dollari.Insomma,50euroeforseancheme-
nosipuòstimareche,daquiapochianni,sarà
ilcostodiunesamegenomico.Unbanaleesa-
me clinico automatizzato consentirà presto
disaperequalivariantigenichesonorespon-
sabilidellaparticolareformadiipertensione,
di diabete, di tumore, di disturbo bipolare
chemanifestaogni singolopaziente, nonché
qualigenicontrollanolesuerisposteaifarma-
ci, e quindi prescrivere un trattamento e dei
consiglipersonalizzati.Facendorisparmiare
allasanitàpubblicatempoedenaro.

Comemaiselaprospettivaapparecosìal-
lettante,nonsiprocedepiùrapidamentecon
gli investimenti e la ricerca? Perché quando
si parla di ricerca genetica ci sono quelli che
subito"mettonomanoallapistola".Siachesi
trattidimodificaregeneticamentedellepian-
te,siachesitrattidiraccogliereinformazioni
genetiche attraverso l’analisi genomica dei
materialibiologiciadisposizionedaiclinicie
dairicercatori,oconservatinellebiobanche.

Probabilmenteoggiilprincipaleostacolo
all’avanzamento delle conoscenze di inte-
ressemedico che potrebbero essere ricava-
te dall’applicazione delle tecnologie geno-
miche,è l’eccessodi tuteladellaprivacyche
sièdiffuso,perevidenticonvenienzepoliti-
che, nei Paesi occidentali, e che si è caratte-
rizzataessenzialmenteattraversoilcaratte-
reinquisitorioeproibizionisticodeicontrol-
li esercitati sui ricercatori. Paradossalmen-
te, la dottrina del consenso informato, che
tantohacontribuitoaemancipare ipazienti
dalpaternalismomedico,oggistadiventan-
doilprincipaleostacolocheipazientistessi,
ispiratidaprofessionistidellabioeticaedel-
la biopolitica che cercano così di esercitare
unfittiziopoterediinterdizioneneiriguardi
dellaricercascientifica,creanocontroilpro-
priointeressesanitario.

Alcuni ricercatori e bioeticisti stanno lan-
ciandol’allarmecircaleconseguenzeindesi-
derate che alla lunga può comportare una
tropporigidaapplicazionedeirequisitibioe-
tici di validità per il consenso informato allo
studiodeigenomipersonali:di fattononvie-
nedataalcunagaranziasullariservatezzadei
dati, visto che i rischi di accesso ai dati non
sarannomairiducibili azero,mentresiritar-
danogliavanzamentitecnologicieconosciti-
vi che consentirebbero di ridurre i costi e
quindi rendere più accessibile e di interesse
medicol’applicazionedellagenomica.L’idea
che è stata avanzata è quella di proporre un

"consenso aperto", per cui una persona o
unpazientehannoildirittodirifiu-

tarsidifornireilpropriomateria-
legeneticoequindidinon farsi
genotipizzare, ma una volta
cheaccettano,devonoconsen-
tire l’accesso ai dati sulla base
diregoledefinite,manellacon-
sapevolezza che essi non sa-
rannotutelati.

Sitrattadiunapropostaappa-
rentemente provocatoria, ma

che potrebbe finalmente scalzare
l’alonedieccezionalismochecircondala

geneticaelagenomicaapplicataallamedici-
na.Nonèsalutareperlageneticaelasuaper-
cezionepubblicacontinuareaenfatizzareiri-
schidiabusi,paventandounritornoall’euge-
nica,afrontedel fattochediabusifinoranon
ce ne sono stati. Mentre di certo si stanno ri-
tardandosviluppieapplicazionichefarebbe-
rostarmegliotantepersone.

di Sylvie Coyaud

L’attivismodei «professionistidella
bioetica», spiega qui Gilberto
Corbellini, rischia di intralciare le

applicazioni della genomica alla
medicina. Per ora non intralcia pratiche
chericordano molto la cartomanzia.
Dispiace che per ivent’anni di Spoleto
Scienza, la fondazioneSigma-tau abbia
organizzato undibattito di buonlivello
intellettuale invecedi invitareEric Holz,
titolaredella Scientific Match (match nel
sensodi"accoppiamento") un’azienda
delgruppo LoveSciences. Holz ci avrebbe
aggiornati sui progressigrazie ai quali
sequenzedi Dnastanno soppiantando i
fondidi caffè. In cambio di 1.995 dollari, i
clienti ricevono un kit con il quale
prelevarsiun campione disaliva e un
questionario sueducazione, reddito,
hobbyeccetera, da rispedire insede. Da
unconfronto tra le sequenzedel
campionee altre del proprio data-base, la
dittaestrae l’anima gemella che
garantisce"una vita sessuale più
soddisfacente" e figlipiù saninel caso di
matchdurevole.

Persa l’occasione di farci conoscere
meglio l’inventore della genomanzia,
l’anno prossimoSpoleto-Scienza

potrebbericuperare invitando Marco
Iacobonidell’università della California
(autoredi Neuronispecchioper Bollati
Boringhieri).Pioniere del
neuromarketing,nel 2006 aveva
individuato learee cerebralie, a suo
parere, le emozioni che motivano certi
acquisti, inuno studio fatto per conto, e
insieme a dirigenti,della Fkf, «azienda
high-tech dibusiness intelligence di
prossima generazione» – citiamo dal sito
www.fkfappliedresearch.com – che
«vendericerche basate su imaging
cerebrale» con cui «guarda nella mente
dei consumatori».

Nel2007, Iacoboni &Co. hanno
scoperto lepreferenze inconsce degli
elettori indecisi tra ivaricandidati alla
presidenzadegli Stati Unitie le hanno
pubblicatesul«New York Times»,
suscitandoproteste di molti
neuroscienziati, e uneditoriale indignato
di«Nature». Sull’ultimo numero di
«Atlantic», Iacoboni legge l’inconscio di
Jeffrey Goldberg. Ilgiornalista, ebreo,
temeper la sorted’Israele, eppure
MahmudAhmadinejad gli lascia
indifferente l’amygdala,sede della paura,
e gliattiva lostriato ventrale, sede della
gratificazione. Ilneuromante riesce lo
stessoa inventare un’interpretazione che
i lettori interessati troveranno, insieme ai
commentispiritosi che si merita, sulblog
dietica delle neuroscienze e diritto
http://kolber.typepad.com.
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Impronte politiche

Gli im-pazienti
dellaprivacy
Con la genomica le cure diventano sempre più individualizzate.
Una legislazione troppo restrittiva sull’uso delle informazioni genetiche
limita la libertà della ricerca. La proposta di un «consenso aperto»

Identità digitali
C’èun aspetto quasi surreale nel fatto che,
quasi in contemporanea, il rilevamento delle
impronte digitaliè statoordinato dal Ministro
Maroniper identificare e tracciare i bambini
romspesso coinvolti nell’accattonaggio e
nellamicrocriminalità, e proposto dal
Presidentedella Camera Fini per contenere il
fenomeno dei"pianisti" che votano in vece
deicolleghi. I parlamentari avranno il diritto
di rifiutarsi di utilizzare il nuovo sistema
biometrico di riconoscimento, cioè di farsi
rilevare le impronte digitali, mentre i bambini
rom, ovviamente, No.Al di là deldisagio che
suscita il fatto di dover spendere 400mila
euro, tale il costodel sistema biometrico di
riconoscimento,con lo scopo tentare di
educare i parlamentari italiani a unsenso
elementaredell’etica pubblica, facendo salva
per loro laclausola liberale della
"volontarietà", che cosa si puòdire, alla luce
delle conoscenze genomiche, sulle polemiche
suscitate in particolaredalla decisione di
prendere le impronte digitaliai bambini rom.
Labiologia dell’identità individuale, e le
tecnologiebiometriche consentono oggi di
definirescientificamente l’utilitàdi un
sistemabiometrico di identificazione e
riconoscimento personale, e quindi mettono a
disposizione del legislatore strumenti dalle
potenzialità straordinarie. Decidere di
procedere a un’identificazionebiometrica
rimaneuna sceltapolitica e culturale, che
deve confrontarsi sia con la dimostrazione
scientificache non esistono razze o etnie in
sensobiologico, ovvero quello che gli studi
genomici mettono in evidenza è che a livello
dell’identità umana la normala variazione e
nonl’uniformità a livello delle sequenze,sia
conil fatto che cognitivamente e
culturalmentenoi classifichiamo i nostri
simili in gruppi e siamo predispostialla
xenofobia.È unaprecisa responsabilitàdei
politici saperusare le più moderne tecnologie
per migliorare lasicurezza dei cittadini, e allo
stesso tempo evitare di alimentare il
manifestarsi di reazioni innate che
potrebbero far rivivere stagioni in cui le
discriminazioni razziali producevano tragedie
e sofferenze sociali.

G. Co.

Cercasi Dna
di anima
gemella

L’impazienza del business
anticipa i tempi più lunghi
delle ricerche. C’è chi vende
l’identikit genetico del compagno
ideale e chi legge nella mente
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Senti che musica …
Torino
18 settembre ore 21/Palavela
Ensemble intercontemporain
Susanna Mälkki, direttore
Musiche di Messiaen

Posti numerati e 5 / 10

Torino
20 settembre ore 21/Palavela
Grande Orchestra Sinfonica
P. I. Čajkovskij
Vladimir Fedoseev, direttore
Musiche di Čajkovskij
Stravinsky, Prokof’ev

Posti numerati e 5 / 10

Milano
20 settembre ore 21/Palasharp
Filarmonica della Scala
Dmitri Kitajenko, direttore
Sayaka Shoji, violino
Musiche di Čajkovskij
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